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Introduzione
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Articolo 5  - INTERESSE PUBBLICO 
1. Il professionista ha il dovere e la responsabilità di agire nell’interesse pubblico al 

corretto esercizio della professione. 
2. Soltanto nel rispetto di tale interesse egli potrà soddisfare le necessità del proprio 

cliente. 

Articolo 21 - ACCETTAZIONE DELL’INCARICO 
1. Prima di accettare un incarico professionale da un cliente, il professionista deve 

valutare se tale accettazione possa dar luogo a violazione dei principi espressi dal 
presente Codice quali, a titolo esemplificativo, il sospetto coinvolgimento del 
cliente in attività illegali. 

Codice Deontologico della professione di Dottore Commercialista ed Esperto Contabile
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Le disposizioni di cui al 
presente decreto si 
applicano a fini di 
prevenzione e contrasto 
dell'uso del sistema 
economico e finanziario a 
scopo di riciclaggio e 
finanziamento del 
terrorismo. 

IMPEDIRE E CONTRASTARE GLI ABUSI DEL SISTEMA 
FINANZIARIO LEGALE

• Nel riciclaggio i proventi illeciti vengono utilizzati 
nel sistema finanziario legale.

• Nel finanziamento al terrorismo spesso, proventi 
leciti vengono impiegati per scopi illegali.

La ratio della 
normativa di 
prevenzione

Lo scopo della normativa antiriciclaggio è soltanto questo
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E’ una normalissima norma di prevenzione, un sistema organizzato per prevenire situazioni spiacevoli1

Lo scopo è contrastare il riciclaggio e il finanziamento al terrorismo e non altro

2

L’intensità, delle attività da svolgere dipende dal rischio da gestire

3

Nessuna indagine ma grande attenzione alle anomalie

4

Riservatezza dei dati, delle informazioni e del segnalante

5

Trattamento dei dati considerato superiore e di interesse pubblico

6

Quello che serve è nella norma, non aspettiamoci di più

7

Il diritto alla difesa è garantito, protetto e non forma oggetto di segnalazioni8

Per evitare equivoci
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 Chi è il cliente e l’esecutore? 
 Chi è il titolare effettivo? 
 Quale è lo scopo della prestazione?
 Aggiornamento dei dati e sensibilità

Conoscenza del 
cliente

Se qualcosa non ti convince
Fai qualcosa in più in termini di acquisizione di dati ed 
informazioni, oppure fermati e valuta se fare una 
segnalazione di operazione sospetta

Nessuna indagine
…..analisi dei dati e delle informazioni acquisite 
nell’ambito della propria attività professionale.

APPROCCIO AL RISCHIO

Inquadramento sintetico della legge antiriciclaggio
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Il ruolo degli Ordini professionali
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Forniscono, entro il 30 marzo di ogni anno, i dati statistici e le 
informazioni sulle attività rispettivamente svolte, nell'anno solare 
precedente, nell'ambito delle funzioni di vigilanza, supervisione e 

controllo. 

Art 5, comma 
7, D.lgs. 

231/2007

Promuovono e controllano l’osservanza degli obblighi previsti dal 
presente decreto da parte dei professionisti iscritti nei propri albi ed 

elenchi. I Ministero della giustizia, espleta le funzioni di controllo sugli 
ordini professionali assoggettati alla propria vigilanza.

Art 11, 
comma 1, 

D.lgs. 
231/2007

Attraverso propri organi all’uopo predisposti, applicano sanzioni 
disciplinari a fronte di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero 

plurime degli obblighi cui i propri iscritti sono assoggettati e comunicano 
annualmente al MEF e al Ministero della giustizia i dati attinenti il 
numero dei procedimenti disciplinari avviati o conclusi dagli ordini 

territoriali.

Art 11, 
comma 3, 

D.lgs. 
231/2007

Il ruolo degli Ordini professionali previsto dalla legge antiriciclaggio

Sono tutti 
doveri 

d’ufficio

ENTI PUBBLICI 
TERRITORIALI 

SOTTO LA 
VIGILANZA DEL 

MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA
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Art 11, 
comma 
1, D.lgs. 
231/200

7

La funzione di promozione e controllo degli Ordini professionali

CNDCEC 
Informat
iva n. 48 

del 
18/6/18

Piano di 
formazione 

antiriciclaggio 
obbligatorio

Questionario per 
l’adempimento 

obblighi di vigilanza

TRE ORE DI 
FORMAZIONE 
ANNUALE 
OBBLIGATORIA
 Professionista
 Dipendenti
 Collaboratori
 Praticanti

Organizzati dall’Ordine, 
organizzati da soggetti 

terzi, organizzati 
direttamente nel proprio 
studio dal professionista
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Art 11, 
comma 2, 

D.lgs. 
231/2007

Elaborazione e aggiornamento di regole tecniche

Gennaio 
2019

Regola tecnica n. 1
Autovalutazione del rischio
(artt. 15 e 16 d.lgs. 231/2007)

Regola tecnica n. 2
Adeguata verifica della clientela
(artt. 17 – 30 d.lgs. 231/2007)

Regola tecnica n. 3
Conservazione dei dati e delle 
informazioni
(artt. 31, 32 e 34 d.lgs. 231/2007)

Le regole tecniche 
sono rivolte agli 

iscritti all’Albo dei 
Dottori 

Commercialisti e 
degli Esperti 

Contabili di cui al 
d.lgs. 28 giugno 

2005, n. 139

Devono ritenersi vincolanti per i Dottori Commercialisti 
dal 01/01/2020
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Indicazioni 
operative

Le linee guida del CNDCEC

Maggio 
2019

Autovalutazione del rischioLINEE GUIDA
PER LA 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO, 

ADEGUATA 
VERIFICA DELLA 

CLIENTELA, 
CONSERVAZIONE 
DEI DOCUMENTI, 
DEI DATI E DELLE 

INFORMAZIONI AI 
SENSI DEL D.LGS. 

231/2007
(COME 

MODIFICATO DAL 
D.LGS. 25 MAGGIO 

2017, N. 90)

Adeguata verifica

Conservazione

Modulistica
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La modulistica proposta nelle linee guida del CNDCEC

Modulistica proposta nelle Linee Guida
AV.0 Autovalutazione del rischio

AV.1 Determinazione del rischio effettivo e della tipologia di adeguata verifica

AV.2 Check-list ai fini della formazione del fascicolo del cliente

AV.3 Istruttoria cliente

AV.4 Dichiarazione del cliente

AV.5 Dichiarazione del professionista attestante ex art. 26 D.Lgs. 231/2007

AV.6 Dichiarazione di astensione del professionista

AV.7 Procedura di controllo costante
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La valenza dei documenti del CNDCEC

REGOLE TECNICHE LINEE GUIDA

Documento di 
normativa secondaria

Documento di prassi a valenza 
meramente esemplificativa, relative 

alle Regole Tecniche
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Organizzazione obbligatoria
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 Autovalutazione del rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo 

 Adozione di misure organizzative

 Formazione del personale (collaboratori, dipendenti, praticanti)

 Valutazione del rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo

 Adeguata verifica del cliente

 Astensione

 Conservazione dei dati e delle informazioni

 Segnalazione operazioni sospette

 Divieto di comunicazione di avere fatto o intenzione di fare una sos

 Comunicazione infrazioni contante

Determinanti per la 
graduazione delle 

sanzioni tra il 
minimo ed il 

massimo

Sanzioni in caso di 
omissioni

Regime sanzionatorio

Il soggetto obbligato deve confrontarsi ed organizzare i seguenti obblighi



16 © Antonio Fortarezza

La centralità dell’organizzazione e il concetto di proporzionalità nella legge

Art 2 D.lgs. 
231/2007

Le misure antiriciclaggio sono proporzionate al rischio in relazione al tipo di cliente,  al 
rapporto continuativo, alla prestazione professionale, al prodotto o alla  transazione e la 
loro applicazione tiene conto della peculiarità dell'attività,  delle dimensioni e della 
complessità proprie dei soggetti obbligati che  adempiono agli obblighi previsti a loro 
carico dal decreto AR, tenendo conto dei  dati e delle informazioni acquisiti o posseduti 
nell'esercizio della propria attività  istituzionale o professionale.

Art 16 
D.lgs. 

231/2007

I soggetti obbligati adottano i presidi e attuano i controlli e le procedure,  adeguati alla 
propria natura e dimensione, necessari a mitigare e gestire i rischi di  riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo

Nessuna rigidità o schemi preconfezionati dalla legge

Organizzati 
come vuoi 
per gestire 
un rischio
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La centralità dell’organizzazione nelle attività ispettive della Guardia di Finanza

Nelle fasi iniziali dell’ispezione, l’unità operativa ha cura di:
• verificare, qualora non effettuato nelle fasi di preparazione dell’intervento, la legittimazione all’esercizio dell’attività 

da parte del professionista ispezionato (iscrizioni in albi o registri);
• acquisire una completa cognizione della struttura organizzativa e commerciale del professionista, ponendo 

attenzione all’esistenza di altri uffici ovvero di punti operativi ove vengono svolte le attività istituzionali del soggetto 
economico ispezionato;

• individuare i ruoli, i compiti e le responsabilità eventualmente affidate dal professionista all’interno della struttura a 
fini antiriciclaggio.

A tal fine, risulta importante (anche attraverso l’acquisizione di dichiarazioni dal legale rappresentante e dal personale 
addetto) per lo sviluppo dei successivi accertamenti di merito:
• “identificare” il personale formalmente incaricato dal professionista all’assolvimento degli obblighi di adeguata 

verifica dei clienti, di registrazione, conservazione e di segnalazione delle operazioni sospette;
• verificare il sistema delle deleghe interne e di eventuali direttive impartite dal professionista a dipendenti e/o 

collaboratori destinatari di incarichi ai fini dell’assolvimento degli obblighi antiriciclaggio;
• appurare l’esistenza di normativa e manualistica interna, nonché l’adozione da parte professionista ispezionato di 

misure di formazione del personale dipendente incaricato;
• riscontrare l’istituzione di eventuali sistemi di controllo interni, idonei a verificare il corretto adempimento degli 

obblighi antiriciclaggio.

Organigramma
Ruoli
Deleghe
Procedure
Formazione
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I rilievi sull’organizzazione della Guardia di Finanza da un verbale ispettivo
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La centralità dell’organizzazione nel sistema sanzionatorio

Art 67 
D.lgs. 

231/2007

Nell’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle sanzioni accessorie, 
considerano ogni circostanza rilevante e, in particolare, tenuto conto del fatto che il 
destinatario della sanzione sia una persona fisica o giuridica:
• l’adozione di adeguate procedure di valutazione e mitigazione del rischio di riciclaggio 

e di finanziamento del terrorismo, commisurate alla natura dell’attività svolta e alle 
dimensioni dei soggetti obbligati;

MEF

in una organizzazione articolata (ad es.: intermediario finanziario; studio professionale, 
associato o meno), a causa di carenze e lacune organizzative, procedurali e di 
comunicazione interna che debbano ragionevolmente ritenersi rientranti nella piena e 
diretta disponibilità e potestà organizzativa del soggetto obbligato,
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Il concetto di personale nella normativa antiriciclaggio

Personale: Art. 1, 
comma 2, lett. cc) 

D.Lgs. 231/2007

I dipendenti e coloro che comunque operano sulla base di rapporti che ne determinano 
l’inserimento nell’organizzazione del soggetto obbligato, anche in forma diversa dal 
rapporto di lavoro subordinato.

Definizione del 
perimetro 
organizzativo nei 
confronti del quale il 
soggetto obbligato 
esercita il 
coordinamento.

Soggetto obbligato

Dipendente Collaboratore

Dipendente Collaboratore

Nei confronti di queste persone 
il soggetto obbligato ha 
obblighi di formazione, 

addestramento e di 
organizzazione



21 © Antonio Fortarezza

Chi stabilisce se il livello organizzativo è adeguato oppure 
è necessario istituire la funzione antiriciclaggio? 

Soggetto obbligato
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La risposta la 
troviamo 
nell’autovalutazio
ne del rischio

Rischio residuo Valori Cosa fare?

Abbastanza significativa 2,6-3,5
Devo intraprendere 
apposite azioni di 

mitigazione del rischio
Molto significativa 3,6-4
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Quali sono le apposite azioni per mitigare il rischio previste dall’autovalutazione?

• Funzione antiriciclaggio
• Nomina del responsabile 

antiriciclaggio

Per 2 o più professionisti nello 
stesso studio (una sede o più).

Per più di 30 professionisti e più 
di 30 collaboratori nello stesso 
studio (una sede o più).

Formazione annuale obbligatoria

Adozione di un adeguato 
programma formativo per gli 
studi professionali, tale da 
metterli in condizione, nelle varie 
fasi lavorative, di riconoscere, 
grazie ad una preparazione 
adeguata, completa e 
costantemente aggiornata, le 
eventuali anomalie

Dopo aver determinato il livello di rischio residuo secondo, il soggetto obbligato procede ad attivare le azioni necessarie 
per la sua gestione e mitigazione, laddove necessario. 

• Funzione antiriciclaggio
• Nomina del responsabile 

antiriciclaggio
• Funzione di revisione 

indipendente
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Sanzionabilità

Tuttavia l’art. 67, co. 1, lett. g), DLgs. 231/2007 considera l’omessa  adozione 
di adeguate procedure di valutazione e di mitigazione del  rischio da parte 

del soggetto obbligato quale elemento rilevante ai fini  della 
determinazione del quantum delle sanzioni connesse  all’inadempimento 

degli obblighi antiriciclaggio

(Sanzioni amministrative)
L’omessa adozione di una procedura di autovalutazione non è

direttamente sanzionabile

Il documento di autovalutazione del rischio deve essere  conservato ed esibito su richiesta:
• All’Ordine professionale (attività di vigilanza)
• Alla Guardia di Finanza

ATTENZIONE

Sanzioni disciplinari
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Il processo organizzativo degli obblighi e la sua 
sequenza temporale



26 © Antonio Fortarezza

NB:
Le LG 2019, in vigore 
dal 01/01/2020, sono 
state aggiornate dal 

CNDCEC con le LG 2021 
ma il documento non è 
ancora stato approvato 
(in ogni caso utilissimo 
strumento di lavoro)

Modelli:

AV.0 – AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO (ARTT. 15 e 16 D.LGS. 231/2007)

AV.1 – DETERMINAZIONE DEL RISCHIO EFFETTIVO E DELLA TIPOLOGIA DI ADEGUATA VERIFICA 

AV.2 – CHECK-LIST AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL FASCICOLO DEL CLIENTE

AV.3 – ISTRUTTORIA CLIENTE

AV.4 – DICHIARAZIONE DEL CLIENTE

AV.5 – DICHIARAZIONE DEL PROFESSIONISTA ATTESTANTE EX ART. 26 D.LGS. 231/2007

AV.6 – DICHIARAZIONE DI ASTENSIONE DEL PROFESSIONISTA

AV.7 – PROCEDURA DI CONTROLLO COSTANTE

Dove troviamo la modulistica che il CNDCEC ci suggerisce di utilizzare?



27 © Antonio Fortarezza

Identificazione del cliente, 
del titolare effettivo e 

informazioni sullo scopo

t2t1
t0 t3

Data
conferimento incarico

Data
Fine Incarico

Valutazione del rischio

Controllo costante e aggiornamento dei dati con la 
frequenza e secondo modalità diversificate in base alla 

classificazione del rischio

Conservazione

Segnalazione delle operazioni sospette

10 anni

1

2

3

4

Valutazione del rischio

Come il tempo interviene negli obblighi antiriciclaggio
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ADEGUATA VERIFICA

t2t1
t0

Data
conferimento incarico

Data
Fine Incarico

IDENTIFICAZIONE E SCOPO MONITORAGGIO

Identità del cliente e 
dell’esecutore

Scopo e la natura della 
prestazione

Identità del titolare 
effettivo

Informazioni  
sull'assetto 

proprietario e di 
controllo del cliente

informazioni  sulla 
situazione economico-

patrimoniale del 
cliente

Pep
Area geografica
Attività svolta

Etc

AV
Semplificata

AV
Ordinaria

AV
Rafforzata

36 mesi 24 mesi 6/12 mesi

AV.01
VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 

EFFETTIVO DEL 
CLIENTE

AV.04
DICHIARAZION
E DEL CLIENTE

AV.02
CHECK-LIST AI 

FINI DELLA 
FORMAZIONE 

DEL FASCICOLO 
DEL CLIENTE

AV.07
PROCEDURA DI 

CONTROLLO 
COSTANTE 

Nei vari processi inseriamo anche la modulistica suggerita dal CNDCEC
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Il questionario per l’adempimento degli obblighi di 
vigilanza sugli iscritti 



30 © Antonio Fortarezza

Premessa e struttura del questionario

lo stesso dovrà essere: 

• Compilato con autodichiarazione che i dati in esso contenuti sono veri e reali, dagli 
iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili che svolgono l’attività 
professionale secondo quanto disposto dall’ordinamento professionale (D.Lgs. 139/2005);

Gli argomenti individuati dal questionario sono i seguenti:
1) organizzazione dello studio professionale e degli adempimenti antiriciclaggio;
2) adeguata verifica della clientela (artt. 17 e ss);
3) conservazione documentale (artt. 31 e ss);
4) segnalazione operazioni sospette (artt. 35 e ss).
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Le informazioni rilasciate nel questionario sono rese ai sensi dell’art 76 del DPR 445/2000 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. La sanzione ordinariamente prevista dal codice 
penale è aumentata da un terzo alla metà.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 
indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o 
l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione 
temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.

4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle attestazioni previste dall'articolo 840-septies, 
secondo comma, lettera g), del codice di procedura civile.
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Grazie per l’attenzione
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